
Ho deciso di candidarmi perché ho pensato che queste elezioni suppletive possono essere 
l’occasione di portare al cuore della politica il mio impegno per i diritti, per l’ambiente, per 
la partecipazione e la democrazia. Le mie battaglie di sempre, ora, per la prima volta, anche 
in Parlamento libero da influenze e condizionamenti di potere, coinvolgendo i cittadini con 
gli strumenti della partecipazione. 

Insieme a tutte le persone, i movimenti e i partiti che sostengono la mia candidatura, ho 
individuato 12 priorità su cui concentrarmi una volta eletto. Un non-programma quindi, cioè 
una promessa di impegno con gli elettori del mio collegio e tutti gli italiani.

Vedano al Lambro, 21 settembre 2023

PER LA VITA DELLE PERSONE
Per aver aiutato persone malate a non subire sofferenze insopportabili contro la propria volontà, ho rischia-
to 12 anni di carcere. Con la mia assoluzione, voluta dalla Corte costituzionale, sono cambiate le regole sul 
fine vita in Italia. Insieme all’Associazione Luca Coscioni continuo a battermi per la libertà di ricerca scien-
tifica, l’autodeterminazione individuale e la salute riproduttiva, per la libertà nella vita sessuale e familiare 
contro ogni discriminazione.

1 Ministero della Salute - Relazione sullo Stato di Applicazione della Legge 40, 2022 
2 Indagine Associazione Luca Coscioni sul Testamento Biologico, 2022 - Dati relativi a 39 su 55 comuni che hanno risposto alla richiesta di accesso agli atti
3 Relazione annuale al Parlamento sul fenomeno delle tossicodipendenze in Italia 2021
4 Dati CREMS - Centro Ricerca in Economia e Management in Sanità

CIRCA 190MILA 
i testamenti biologici 
depositati in Italia 
grazie alla legge 
approvata nel 2017. 
In Brianza c’è ancora 
molta strada da fare 
e solo 1 maggiorenne 
ogni 249 l’ha 
depositato.2

1326    
i medici di medicina 
generale che 
mancano in regione 
Lombardia. Un dato 
in continua crescita.4

OLTRE 25.300  
bambini nati in 
Lombardia tra il 
2014 e il 2020 grazie 
alla fecondazione 
medicalmente 
assistita.1

IL 43%   
delle denunce  
ai minori per reati 
connessi alla droga 
riguarda  
la cannabis.3

LE PRIORITÀ



La sanità di territorio dev’essere più vicina alle esigenze della popolazione
La crisi pandemica ha reso evidenti i limiti del modello sanitario lombardo. Le Regioni che hanno saputo 
gestire meglio l’emergenza sono state quelle hanno investito maggiormente nella sanità territoriale at-
traverso i medici di medicina generale, l’assistenza domiciliare e i servizi per  la salute mentale. Proprio il 
contrario di quanto avviene in Lombardia, dove i protagonisti sono le grandi strutture ospedaliere private, 
lasciando lo Stato e i cittadini a pagare. Voglio portare questo tema nelle discussioni parlamentari sul fede-
ralismo sanitario e sui livelli assistenziali minimi, perché tutti possano avere un medico di base e accedere 
a un’assistenza sanitaria di qualità vicino a casa.

La libertà di scelta sulla propria vita dev’essere un diritto
Ogni persona dovrebbe essere libera di scegliere sul proprio corpo e sulla propria vita. Per questo già nel 
2013, con l’Associazione Luca Coscioni, abbiamo depositato alla Camera dei Deputati una legge di iniziativa 
popolare sostenuta da oltre 100 mila persone per una legge sulle scelte di fine vita e l’eutanasia legale. Solo 
grazie alle disobbedienze civili, nel 2017 abbiamo ottenuto la legge sul biotestamento e, grazie alla Corte co-
stituzionale, l’aiuto medico alla morte volontaria in determinate condizioni, che tuttavia è ancora precluso 
a chi non dipende da trattamenti vitali. Continuerò a impegnarmi per difendere e far conoscere i diritti otte-
nuti, e a lottare per il diritto di essere tutti liberi subito, e fino alla fine, come da anni vuole la maggioranza 
degli italiani. * fonte: tutti i sondaggi

Avere figli con l’aiuto della scienza dev’essere possibile a tutti
In un Paese che ha uno dei tassi di natalità più bassi al mondo, grazie alle battaglie sostenute nei Tribunali 
con l’Associazione Luca Coscioni, anche in Brianza tante famiglie sono potute diventare grandi con l’aiuto 
della medicina, facendo felici migliaia di genitori e di nonni. Il mio impegno per far sì che tutte le famiglie 
possano realizzare i propri sogni continuerà anche in Parlamento, favorendo l’aiuto che la scienza può dare, 
a chi ne ha bisogno per avere figli, senza discriminazioni,  dal concepimento alla nascita. E oltre.

 
La sicurezza si ottiene con la giustizia 
Gli italiani hanno eletto una maggioranza che ha messo al centro del proprio messaggio “l’emergenza sicu-
rezza”, eppure i reati, specie più violenti, sono in continuo calo. In realtà ciò che manca in Italia è la giusti-
zia: milioni di processi pendenti fanno sì che chi delinque, troppo spesso e troppo a lungo, rimane impunito, 
mentre persone innocenti attendono per anni un giusto processo. Nel tempo ci siamo abituati a sentir par-
lare di nuovi reati e pene più severe, ma il miglior deterrente è la rapidità del giudizio. La  depenalizzazione 
dei reati che non fanno vittime, come quelli connessi a immigrazione e droghe, aiuterebbe la magistratura e 
le forze dell’ordine a concentrarsi su quelli più gravi e sulle organizzazioni criminali, anche transnazionali, 
che li commettono. Meno reati, meno arresti, meno processi e meno errori da parte di chi, ancora oggi, non è 
responsabile civilmente del proprio operato. Infine, per combattere il crimine lo Stato deve essere il primo a 
rispettare la legge, pagando per i propri errori giudiziari, garantendo i diritti della difesa e condizioni umane 
di detenzione per l’effettivo recupero dei condannati.



PER LA VITA DEL NOSTRO ECOSISTEMA
La questione climatica è diventata un’urgenza. Anche in Brianza. Per questo va affrontata oggi. Spostare le 
tasse dal lavoro alle emissioni inquinanti, e al consumo di risorse, è la strada tracciata da 27 premi Nobel. 
In questa direzione mi sono mosso promuovendo i referendum “MilanoSìMuove”, e con Eumans la campagna 
europea “Stop Global Warming” che nel 2021 portò alla creazione di “Clima Comune”, la rete di sindaci uniti 
contro il riscaldamento globale. Dal locale al globale, tagliando i sussidi alle fonti fossili e incentivando il 
lavoro e  l’innovazione imprenditoriale, tenendo insieme l’ecologia, l’economia e i diritti sociali.

5 Fonte: Regione Lombardia (https://www.lombardianotizie.online/maltempo-lombardia-danni/)
6 Assolombarda, 2023
7  Rapporto annuale dell’ISTAT sugli stipendi degli Italiani, 2023
8 Misure dei suoli. Urbanizzato, libero, utile netto, urbanizzabile e indice di consumo, Provincia di Monza e Brianza

Meno tasse sul lavoro, più tasse su chi inquina
Stipendi bassi ed economia stagnante sono un problema per le famiglie e lo Stato. Una soluzione per soste-
nere i consumi e promuovere la crescita è aumentare lo stipendio netto delle persone. Come? Spostando le 
tasse dai salari dei lavoratori - a partire da quelli medi e bassi - alle aziende che consumano risorse ambien-
tali e producono emissioni inquinanti. Secondo l’Agenzia europea dell’Ambiente e il Fondo Monetario Inter-
nazionale, con questo sistema si può sostenere la transizione verso un’economia a impatto zero, garantendo 
nuove risorse per la collettività senza aumentare le imposte. Una riforma del sistema fiscale italiano che 
ancora oggi nessuno ha avuto il coraggio di discutere ma che il mondo necessita.

La mobilità efficiente e sostenibile si muove su rotaia
Ogni mese vengono effettuati milioni di spostamenti dentro e fuori il territorio di Monza e della Brianza. La 
maggioranza  da parte di persone che si spostano per motivi di studio o lavoro. Molte di loro sono costrette 
a farlo in auto, a spese proprie e dell’ambiente. Per questo, è necessario per ribaltare il modello  esistente, 
investendo sul trasporto pubblico e la mobilità su rotaia, invece di aumentare le infrastrutture del trasporto 
su gomma, come Regione  Lombardia vorrebbe fare ampliando la Pedemontana. Il sistema di trasporto pub-
blico va potenziato, in particolare negli spostamenti est-ovest-est della Brianza, e ripristinato dove è stato 
cancellato, come nel caso della metrotranvia Limbiate-Milano. In più, se vogliamo ridurre l’inquinamento 
urbano, dobbiamo supportare la mobilità elettrica. Per questo è urgente creare le giuste infrastrutture, au-
mentare le stazioni di ricarica per mezzi elettrici, rendendone l’utilizzo più semplice e conveniente.

Meno cemento, più spazio all’ambiente
La provincia di Monza e della Brianza è la seconda più urbanizzata d’Italia, e una delle più inquinate. Con il 
suolo impermeabilizzato dal cemento, l’alternanza di forti piogge a periodi di siccità causerà danni sem-
pre maggiori. Per questo è necessario un ripensamento delle aree urbane in un’ottica di risparmio idrico e 

1,8 MILIONI  
gli spostamenti 
giornalieri interni  
ed esterni alla 
provincia.6

52%   
è l’indice di 
urbanizzazione della 
provincia di Monza  
e Brianza, il valore più 
alto di tutta Italia.8

1,65 MILIARDI DI EURO  
i danni causati da 
eventi climatici 
estremi in Lombardia 
nel solo luglio 2023.5

–2%  
è il calo del potere 
di acquisto delle 
retribuzioni italiane 
negli ultimi 10 anni.7



ottimizzazione delle risorse. Nonostante si continui a costruire nuovi edifici, in provincia ci sono 481 ettari 
occupati da fabbricati dismessi. Si tratta in prevalenza di siti produttivi abbandonati e mai riqualificati, che 
potrebbero ospitare abitazioni e spazi da dedicare alla collettività, senza che nuovo terreno venga cemen-
tificato. In Parlamento intendo portare avanti una battaglia contro il consumo di suolo a tutela del territorio 
e sosterrò lo sviluppo di aree urbane più verdi e resilienti grazie all’introduzione di tetti verdi e opere di 
architettura idrica, nonché la realizzazione di sistemi integrati di gestione delle acque piovane. Anche su 
questo fronte, infatti, si gioca la partita contro il cambiamento climatico, che nell’ultima estate ha colpito 
duramente la nostra provincia, causando danni al patrimonio e perdite umane inaccettabili.

Ecologia e digitale per rafforzare la nostra economia
Mettere al centro dello sviluppo economico la sostenibilità ambientale è un modo per aiutare le  imprese a 
essere più competitive e di contribuire positivamente allo sviluppo umano. L’Unione europea ha promosso 
nel 2020 una strategia di sostegno alle aziende che vogliono investire nella sostenibilità. La legislazione 
italiana dovrebbe andare nella stessa direzione, destinando risorse alle imprese che impattano meno sull’e-
cosistema. Al contempo bisogna destinare risorse allo sviluppo di competenze e infrastrutture digitali che, 
oltre ad aiutare l’ambiente, rendono più competitive le aziende ed efficiente la pubblica amministrazione, 
abbreviando i tempi della burocrazia e della giustizia. 

PER LA VITA DELLA DEMOCRAZIA
La democrazia vive quando partecipare è entusiasmante e facile. In questi 25 anni i ho promosso referen-
dum nazionali e leggi di iniziativa popolare sottoscritti da milioni di cittadini, ma per poter coinvolgere le 
persone occorre introdurre anche nuovi strumenti di partecipazione diretta, come le Assemblee Civiche con 
persone estratte a sorte, e le iniziative a livello europeo di proposta di modifiche di politiche continentali. 
A queste occorre aggiungere la possibilità di utilizzo degli strumenti telematici, dal riconoscimento della 
firma digitale per la sottoscrizione di referendum, leggi popolari e per la presentazione delle liste elettorali, 
alla creazione di un’intelligenza artificiale pubblica al servizio della cittadinanza per raccogliere proposte 
e critiche e disegnare risposte puntuali a problemi anche molto locali. Mi batto per un Stato investa risorse 
per ascoltare veramente i cittadini e che, attraverso un vero federalismo fiscale e dei rappresentanti eletti 
invece che nominati dai partiti, ridia potere a chi vota. 

9 Fonte: Openpolis, 2022; Link: https://www.openpolis.it/parole/cosa-succede-alle-proposte-di-legge-non-approvate-a-fine-legislatura/
10 Fonte: AGID, 2022; Link: https://www.dati.gov.it/Monitoraggio/Statistiche
11 FONTE: OpenCivitas, 2023; Link:https://www.opencivitas.it/it/fsc-comuni

58.511 
i set di dati forniti 
dalla pubblica 
amministrazione 
che potrebbero 
essere utilizzati per 
migliorare la vita dei 
cittadini.10

20% IN MENO:   
è questa la 
differenza nella 
dotazione media pro-
capite del Fondo di 
Solidarietà destinato 
ai Comuni della 
Brianza rispetto al 
dato nazionale.11

OLTRE IL 60%  
delle leggi di 
iniziativa popolare 
non viene neppure 
discusso. Dal 
1948 soltanto 7 di 
esse sono state 
approvate.9

5   
i Paesi europei 
ad avere già 
sperimentato con 
successo l’istituto 
delle Assemblee 
dei cittadini per 
affrontare temi 
importanti come 
il cambiamento 
climatico e il diritto 
di aborto.



Un nuovo rapporto tra  Stato e territorio, dalle elezioni alle tasse
Invece di una confusa “autonomia differenziata”, che punta a regionalizzare le decisioni di spesa delle ri-
sorse fornite dallo Stato centrale, serve un vero federalismo fiscale che mantenga le risorse sul territorio, 
responsabilizzando i Comuni e le Regioni nella gestione delle risorse da loro direttamente raccolte. I cittadini 
devono poter controllare da vicino la spesa pubblica, ed esercitare  il potere di voto scegliendo direttamente 
i propri rappresentanti. Come parlamentare voglio contribuire alla costruzione degli Stati Uniti d’Europa, in 
cui territori abbiano più competenze, lo Stato centrale meno potere e l’Unione europea diventi più democra-
tica; inoltre chiederò una legge elettorale sul modello anglosassone, che tolga il potere di nomina  ai capi 
partito, superando il meccanismo delle liste bloccate.

La partecipazione democratica non può essere ignorata
Negli ultimi 30 anni, oltre 250 leggi di iniziativa popolare sono state depositate in Parlamento, come previsto 
dalla Costituzione, e poi sono rimaste intrappolate nei cassetti. Proposte di legge per le quali centinaia di 
migliaia di persone si sono impegnate mobilitando altri cittadini e raccogliendo milioni di firme. Anche lo 
strumento referendario, che in Italia è solo abrogativo e con obbligo di quorum, oggi mostra dei limiti. Come 
senatore mi impegnerò perché le leggi di iniziativa popolare vengano discusse in tempi certi, e per rivedere 
lo strumento referendario eliminando il quorum. Da eletto continuerò a spingere, con ancora più forza, per la 
messa online della piattaforma digitale pubblica e gratuita per la raccolta delle firme per i referendum e le 
proposte di legge di iniziativa popolare decisa dal Parlamento 2 anni fa.

Affrontiamo i grandi temi coinvolgendo i cittadini
La politica parlamentare non riesce a dare risposte su molti temi complessi ed elettoralmente controversi. 
Per questo in Irlanda e Francia si è deciso di affidare alcune grandi questioni ad assemblee composte da per-
sone sorteggiate per rappresentare in modo bilanciato l’intera popolazione che, informate e preparate su un 
tema, hanno l’obiettivo di arrivare a formulare proposte di riforme a seguito di un’approfondita discussione. 
È un modello di partecipazione civica diretta che ha orientato decisioni importanti in contesti sociali appa-
rentemente contrari ai temi affrontati. Un modello che occorre introdurre anche in Italia con un’apposita 
regolamentazione. 

Un’intelligenza artificiale pubblica per semplificare la Brianza
Siamo abituati a pensare all’intelligenza artificiale come a uno strumento commerciale o di controllo, ma se 
la mettessimo anche al servizio della collettività, come bene comune? Il settore pubblico genera grandissi-
me quantità di dati e informazioni che, alimentando un algoritmo studiato per servire l’interesse generale, 
potrebbero restituire valore alla cittadinanza e alla democrazia. In Senato mi impegnerò per promuovere la 
creazione di strumenti di partecipazione digitale che permettano a tutti di contribuire all’interesse comune 
e all’attività politica. Tutti i Comuni italiani devono essere dotati delle infrastrutture tecnologiche necessa-
rie a potenziare la partecipazione civica.

5.374 LEGGI DI INIZIATIVA POPOLARE 

ASSEMBLEE DEI CITTADINI ALL’ESTERO
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